
Programma: «Attualità della Gaudium et Spes a 60 anni dal Concilio Vaticano II. Riflessioni verso
il centenario della fondazione dell’Opus Dei (1928-2028)»

Bando (Call for Papers) per il I Expert Meeting (2024/25)

Nell’ambito del tema generale dell’a.a. 2024/2025, ispirato ai numeri 33-39 del capitolo III
della Parte I della Costituzione Pastorale Gaudium et Spes, intitolato Il senso del lavoro e
dell’attività umana nell’universo, l’Expert Meeting si concentrerà sul seguente focus:

Immagini del lavoro umano nel pensiero contemporaneo

L’Expert Meeting si terrà il 29 e 30 maggio 2025 e comprenderà:

● Presentazioni di tre relatori invitati, con discussant.

● Nove comunicazioni selezionate tra quelle pervenute.

Il bando è rivolto agli studiosi interessati a offrire una propria lettura di questa tematica.
L’iniziativa intende valorizzare i talenti e le competenze dei membri della comunità accademica
della Pontificia Università della Santa Croce, favorendo un approccio interdisciplinare e
convergente in vista dell’Expert Meeting. Per facilitare la preparazione delle proposte, si forniscono
alcune indicazioni:

1. Contesto e sfide contemporanee del lavoro. Si invita a considerare i condizionamenti
attuali e prossimi futuri che influenzano la realtà del lavoro, come la trasformazione
digitale, la transizione ecologica, l’urbanizzazione, l’integrazione tra famiglia e lavoro,
la precarietà, il ruolo della donna, le dinamiche psicosociali nei contesti lavorativi, la
globalizzazione e le migrazioni, il lavoro di cura e “invisibile”, le nuove forme di
alienazione o auto-sfruttamento, ecc. Questi fattori richiedono un’analisi non ingenua
delle potenzialità umane e spirituali insite nella vocazione al lavoro, evidenziate dalla
Gaudium et Spes: realizzazione personale, santificazione, vita contemplativa e
opportunità di evangelizzazione.

2. Prospettive personali e interdisciplinari. È incoraggiato l’uso del proprio background
accademico, esperienziale e professionale per approfondire l’impatto della comprensione
cristiana del lavoro, spesso ispirata agli insegnamenti di san Josemaría Escrivá
(1902-1975). Sono ben accette proposte che integrino riflessioni personali, comprese
questioni emergenti dall’esperienza di orientamento a persone impegnate a vivere il
lavoro come spazio di santificazione.

3. Immagini e immaginari del lavoro. Pur privilegiando contributi che attingano a
discipline quali filosofia, teologia e sociologia, sono benvenuti approcci che esplorino la
costruzione dell’immaginario sul lavoro nella cultura contemporanea, attraverso la
letteratura, il cinema, altre forme artistiche, gli studi culturali o politici. Sono altresì



apprezzati contributi che mettano in luce il ruolo delle intelligenze multiple
nell’interpretazione e nella comprensione dell’esperienza umana del lavoro.

I contenuti delle comunicazioni possono vertere, fra l'altro, sui seguenti temi e argomenti:

• riflessioni inerenti la filosofia o la teologia del lavoro

• sociologia del lavoro e mutamenti socio-culturali circa la comprensione del lavoro
fra XX e XXI secolo

• antropologia del lavoro

• il pensiero di uno o più autori specifici circa il tema del lavoro, le sue dinamiche e i
suoi mutamenti

• questioni di ambito socio-economico legate alle diverse comprensioni del lavoro:
natalità, famiglia, consumi, profitto, ecc.

• lavoro e diritti fondamentali della persona: giustizia, relazioni, contesti

• il lavoro nella Sacra Scrittura, evidenziandone riferimenti utili alla situazione
contemporanea

• aspetti della comprensione del lavoro in san Josemaría Escrivá

• il lavoro nella costituzione Gaudium et spes e/o in altri documenti del Magistero
della Chiesa

• lavoro umano e Dottrina Sociale della Chiesa

• questioni morali di attualità legate ad alcune dinamiche del lavoro in epoca
contemporanea

• rapporto fra l'uomo e la tecnica

• Immagini del lavoro nei mezzi di comunicazione e nello story telling del XX e XXI
secolo

• la spiritualità del lavoro nel contesto contemporaneo

• lavoro e letteratura contemporanea



I docenti e ricercatori della Pontificia Università della Santa Croce sono invitati a sottoporre un
abstract (non superiore a 1500 caratteri, spazi inclusi) entro il 15 marzo 2025, inviandolo alla
casella di posta elettronica communication.research@gmail.com. Entro il 14 aprile, il Comitato
scientifico del Meeting fornirà agli autori risposta circa l’esito della sottomissione. Gli autori delle
comunicazioni accettate potranno esporre la loro comunicazione con un intervento orale di 20
minuti, al quale seguiranno 10 minuti di dialogo con i presenti. Non sarà necessario fornire un testo
scritto dell’intervento. Il Comitato scientifico valuterà insieme agli autori le forme e i modi per
pubblicare comunicazioni e frutto del Meeting.
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